
Care famiglie, eccoci qua siamo tornate, un caloroso 

saluto a tutti voi ed un bacione grande ai nostri e ai 

vostri bambini. Vi inviamo qualche proposta didattica 

primaverile e non, che potrete fare con i vostri bambini 

nei momenti e nei modi che ritenete più opportuno. Un 

abbraccio affettuoso dalle vostre insegnanti.  

 

Poesia: leggere e imparare a memoria la poesia  

“Benvenuta Primavera”, poi disegnare liberamente tutto 

ciò che ci fa pensare a questa stagione fantastica piena 

di bei colori (alberi e fiori) e avvolta da piccoli e grandi 

rumori (uccelli, farfalle, coccinelle).  

 

Lavoretti: allegati ci sono dei disegni primaverili da 

realizzare con i vostri genitori.  

 

Dai dai bambini mettiamoci all’opera!      

 

 



Cari genitori, data la situazione che stiamo affrontando,  

le maestre vi invitano a leggere insieme ai vostri 

bambini  due poesie. Il bambino dopo averle ascoltate 

potrà disegnare un eroe che riuscira’  a sconfiggere il 

coronavirus.  

 

Visione del video:   https://youtu.be/d2jU1zIIMsM  

Per aprire il video premere il tasto destro del mouse e 

cliccare “apri collegamento ipertestuale”. 

 

Buon lavoro, a presto! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/d2jU1zIIMsM


Benvenuta Primavera 

 

Primavera è ritornata 

Col vestito a più colori. 

Ha la testa inghirlandata  

E un gran cesto di bei fiori. 

Nidi  e trilli lieta porta 

e un festoso cinguettare: 

la natura che era morta, 

si ridesta al suo passare 

con la voce più sincera 

ogni cuore ti saluta, 

chiara e dolce primavera: 

Benvenuta….benvenuta 

 

 



 

 

 

Siete pronti per pasticciare? 

Prendete un   foglio bianco, delle posate di plastica( forchette)  i vostri ditini , 

 delle tempere colorate e create  un  prato di fiori. 

Buon lavoro 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 Realizzare  tante  farfalle    colorate… 

Materiale: foglio bianco, pasta, tempere colorate, pennarelli e 

colla. 

Buon divertimento 

 

 



Che cos’ è che in aria vola? C’ è qualcosa che 

non so? Come mai non si va a scuola? Ora ne 

parliamo un po’. Virus porta la corona, ma di 

certo non è un re, e nemmeno una persona: ma 

allora, che cos’ è? È un tipaccio piccolino, così 

piccolo che proprio, per vederlo da vicino, devi 

avere il microscopio. È un tipetto velenoso, che 

mai fermo se ne sta: invadente e dispettoso, vuol 

andarsene qua e là. È un’ idea straordinaria, dato 

che è chiusa la scuola, fino a che, fuori, nell’ aria, 

quel tipaccio gira e vola. E gli amici, e i parenti? 

Anche in casa, stando fermo, tu li vedi e li senti: 

state insieme sullo schermo. Chi si vuole bene, 

può mantenere una distanza: baci e abbracci 

adesso no, ma parole in abbondanza. Le parole 

sono doni, sono semi da mandare, perché sono 

semi buoni, a chi noi vogliamo amare. Io, tu, e 

tutta la gente, con prudenza e attenzione, 

batteremo certamente l’ antipatico birbone. E 

magari, quando avremo superato questa prova, 

tutti insieme impareremo una vita saggia e 

nuova. 

( Roberto Piumini) 

 



Sono giorni preziosi. Tutto ciò che non 

era nostro è caduto, ora dobbiamo 

vivere con ciò che ci resta, ora 

sappiamo che la vita è enorme anche 

quando è silenziosa e ferma. Il sacro è 

tornato, è sacro scrivere una lettera 

aspettare un abbraccio alla fine di 

questa sventura, parlare d'amore, 

accompagnare qualcuno nel fiordo 

della tua paura. Sono giorni rari, sono 

giorni preziosi, facciamo qualcosa per 

meritarceli, in fondo è un privilegio 

essere qui, ognuno a casa sua ma tutti 

assieme nella casa del mondo. 

[Franco Arminio] 
 


